Gentile Redazione,

Vi descrivo quanto mi è accaduto Domenica 9 Maggio u.s. nella mia abitazione usando un prodotto per togliere dai tessuti macchie di ruggine. Il prodotto in questione è RUGGINVAI (contenente acido fluoridrico al 12%), della GABERS SPA con sede a Brescia.
Dopo aver aperto per la prima volta la confezione (il prodotto era integro), ne ho versato una goccia su una maglietta. Mentre mi accingevo a richiudere la bottiglietta mi è letteralmente esplosa tra le mani. La bottiglietta si è frantumata in mille pezzi colpendomi con il suo contenuto in più parti del corpo: viso, occhio, braccio, torace. Mi sono subito lavata le parti colpite con acqua fredda ,come scritto sulla confezione, e subito dopo mi sono recata al Pronto Soccorso dell'Ospedale Policlinico Umberto I di Roma, ove mi è stato diagnosticato causticazione corneocongiuntivale all'occhio sinistro e ustioni di primo grado all'arto superiore ed al tronco, prognosi di 10 gg salvo complicazioni.
Le gocce del prodotto hanno colpito anche la stanza nella quale mi trovavo e quella adiacente. Più precisamente il piano in marmo del lavandino del bagno, il rivestimento ed il pavimento del bagno, il pavimento del corridoio.In sintesi quindi sia danni fisici che materiali.
Vi chiedo se questo tipo di incidente sia imputabile all'azienda produttrice, come reputo, dato che la confezione in questione è sempre stata conservata con la dovuta cura in un tinello (al riparo dal sole) ed utilizzata (in quest'unica spiacevolissima occasione) con la dovuta cautela. Fortunatamente la mia prontezza di riflessi ha evitato danni ben più gravi, bastava poco per la perdita della vista all'occhio sinistro.

E' possibile che tali prodotti possano esplodere così facilmente? Il prodotto tra l'altro non era di certo sotto pressione, l'avevo aperto e non era successo nulla, quindi non capisco cosa possa aver generato tutto ciò. Voi sapreste spiegarmene il motivo? E soprattutto come devo comportarmi per ottenere un eventuale risarcimento per quanto accaduto? Vi ringrazio per l'attenzione e spero di leggervi presto.

Cordiali saluti
Roma, 11 Maggio 2004


I RISCHI DOMESTICI

Vi sono talvolta dei quesiti su argomenti rilevanti e trascurati che mi vengono posti da simpatici  e intelligenti
sconosciuti di cui debbo veramente ringraziare. Uno di questi pone alla mia attenzione la questione della esplosione di una bottiglietta di acido fluoridrico, (sostanza usata come smacchiante antiruggine) e dei relativi danni, per fortuna in questo caso ridotti, ma che avrebbero potuto essere ben più rilevanti. Il mio interlocutore descrive l'accaduto dichiarando infatti di aver rischiato la perdita di un occhio. Io devo metterlo in guardia sia pur retroattivamente, e con lui chiunque impieghi prodotti analoghi, perché il rischio è molto più alto, essendo stato riportato in letteratura anche un rischio di morte per avvelenamento (con effetti neurologici e sulla quota elettrolitica) a seguito dell'assorbimento di dosi limitate di acido fluoridrico.

Facciamo il punto della situazione:
Il prodotto in questione, come ci è stato riferito dal lettore, di cui non abbiamo motivo di dubitare, sarebbe quello prodotto dalla società Gabers, che ci viene però riferito alla città di Brescia, cosa che ci pare errata. Ad uso di chi volesse porre direttamente la questione (per primo il lettore danneggiato) riportiamo gli estremi della società Gabers di Soresina, cui eventualmente indirizzarsi.
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Altre aziende producono soluzioni similari.

La sostanza impiegata:
è acido fluoridrico usato con lo scopo di togliere macchie forti come quelle di ruggine, essendo molto corrosiva va impiegata con prudenza su qualsiasi tessuto od oggetto. Oltre a ciò i rischi per la persona debbono essere indicati obbligatoriamente sulla confezione.

In effetti l'acido fluoridrico è molto pericoloso, non per nulla fa parte dei cosiddetti "Gas Tossici" individuati ai sensi del Regio Decreto n.147 del 9 gennaio 1927 e successive modificazioni. Si cita la presenza dell' HF negli elenchi di cui alla "Direttiva Seveso" (DPR175/88) di disciplina delle attività a rischio di incidente rilevante (possibili liberazioni di gas tossici). Ciò obbliga la notifica al Ministero dell' Ambiente o alla Regione
competente ogni qualvolta vi sia presenza di HF negli impianti industriali al di sopra di soglie limite individuate poiché è altamente tossico per inalazione (a determinate concentrazioni di vapore e se vi si sottopone per un certo tempo può indurre serie lesioni polmonari ed edema polmonare ) e altamente corrosivo, l'esposizione cronica causa danni allo smalto dei denti. La tossicità inalatoria, rischio legato soprattutto a procedimenti di lavorazione, si accompagna ad una causticità particolarmente elevata, cui residuano ustioni chimiche particolarmente dolorose e classicamente descritte nei testi di medicina come lesioni dalla guarigione difficile.

Ciò che si aggiunge a questi rischi è però un rischio maggiore di tutti gli altri, meno noto, connesso ad effetti interni dovuti alla sua capacità di legarsi alle ossa, con formazione di depositi di fluoruri nei tessuti e drastica diminuzione del calcio disponibile nel circolo ematico, da cui discendono alterazioni delle funzionalità nervose, muscolari e cardiache. I danni al sistema nervoso periferico sono spesso irreversibili e dosi minime assorbite attraverso la pelle e le mucose possono rivelarsi fatali, in quanto l'ipocalcemia associata alla neurotossicità porta all'arresto cardiaco.
Perché elenchiamo queste brutte cose?

Per due motivi:

1) Prima di tutto perché dopo una piccola ricerca non abbiamo trovato nessuna confezione sul mercato che ci sia parsa esaustiva sui possibili rischi di impiego, limitandosi per lo più a poche parole, ed ai simboli di legge, mentre in nessun caso  si elencavano compiutamente tutti i possibili effetti. Ciò è invece importantissimo, perché consente anche a chi non è medico di conoscere in anticipo i sintomi potenzialmente connessi ad un assorbimento acuto o cronico della sostanza anche, ad esempio, nel caso in cui ciò accada senza che se ne abbia cognizione, magari a terzi (anziano, bambino) che siano venuti a contatto con la sostanza e necessitino soccorso immediato.

2) Il secondo motivo è che non è facile reperire l'abbastanza lungo elenco delle precauzioni da tenere nel maneggiare soluzioni contenenti acido fluoridrico. Queste precauzioni avrebbero potuto evitare al lettore il suo infortunio. Se ad esempio oggi su tutte le confezioni di ipoclorito di sodio (candeggina) si scrive che l'interazione con altri detergenti può determinare la liberazione di cloro allo stato gassoso, ciò non avviene per l'acido fluoridrico, che è senz'altro meno usato, ma i cui rischi di interazione con altri prodotti sono numerosi.

Mi è difficile dire oggettivamente cosa sia accaduto al lettore e quale sia stato l'errore fatale commesso, ma senza entrare nel dettaglio delle conseguenze elenco:
- il contatto dell'acido fluoridrico con diversi metalli (quasi tutti i
metalli ad eccezione del piombo e dei metalli nobili sono attaccati dalle sue soluzioni acquose) libera idrogeno, (esplosivo in miscela con l'aria, ed innescabile anche da microscopiche scintille, che possono essere determinate da una presa elettrica, un interruttore della luce, una sigaretta, dallo sfregamento o dall'urto di due oggetti solidi, dalla carica elettrostatica di tessuti sintetici, come da apparecchi elettrici in uso)
- onde evitare formazione di vapori ed  esplosioni vanno evitate temperature superiori a quella ambiente, anche di poco
- si devono evitare anche i contatti con: composi alcalini (candeggina, soda, potassa), metalli alcalini, vetrosi, composti del silicio, AMMONIACA o ammine, essendo tutte queste reazioni pericolose.
- per i vari motivi elencati il suo impiego richiede idonea ventilazione e i recipienti vanno manipolati con cautela
- oltre a ciò si deve assolutamente evitare di impiegare apparecchi a fiamma libera e di fumare mentre si utilizza il prodotto.

Tutte queste precauzioni dovrebbero essere per legge indicate sulle confezioni, nel caso fossero assenti è mia precisa opinione che non si sia fatto a sufficienza per tutelare il consumatore, e sussistano precise, plurime responsabilità, comprese quelle del legislatore e degli organi di controllo.
